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Fig.1 – Ubicazione dell’area

Fig.2 - Carta di Tutela del Territorio (est rat ta dalla Tav.37 del Bacino Toscana Costa)

Fig.3 – Ubicazione indagini geognost iche

Appendice I

Cartografia est rat ta dal P.S. del Comune di Piombino:

• Tav.4.2 Carta geologica

• Tav.4.3 – Carta geomorfologia

• Tav.4.4 – Carta delle acclività

• Tav.4.6 – Carta della permeabilità

• Tav.4.8 – Carta dei parametri S.I .N.T.A.C.S.

• Tav.4.11 – Carta della pericolosità geomorfologia

• Tav.4.12 – Carta della pericolosità idraulica

• Tav.4.13 – Carta della tutela della r isorsa idrica

AppendiceI I

Documentazione fotografica e st rat igrafie sondaggi geognost ici 

Appendice I I I

Cert ificat i analisi di laboratorio

Nome file:  piombino def.
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1 . Prem essa

Con il presente studio, redat to su incarico del Consorzio Et ruria s.c.r .l , si intende 

fornire il necessario supporto geologico-geotecnico al Piano di Recupero (ai sensi dell’art . 28 

della L. 457/ 78)  delle aree Ex I psia, ex licei e la Piazza dell’Ospedale, ubicate nel terr itorio 

comunale di Piombino (LI ) , la cui esat ta ubicazione è osservabile in Fig.1 (Ubicazione 

dell’area) . 

Lo studio è stato comunque eseguito in ot temperanza a quanto specificato nelle 

Normat ive at tualmente vigent i:

§ D.M. LL. PP. 1 1 / 0 3 / 8 8 ( “Norme tecniche r iguardant i le indagini sui terreni e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i cr iter i generali e le 

prescrizioni per la proget tazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno 

delle terre e delle opere di fondazione” )  e la relat iva Circ. Min. LL. PP. n° 3 0 4 8 3

del 2 4 .0 9 .8 8  ( “Norme tecniche r iguardant i le indagini sui terreni e sulle rocce, la 

stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i cr iter i generali e le prescrizioni per la 

proget tazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle 

opere di fondazione. I st ruzioni applicat ive” ) .

§ L.R. n.2 1  del 1 7 / 0 4 / 1 9 8 4  “Norme per la formazione e l’adeguamento degli 

st rument i urbanist ici ai fini della prevenzione del r ischio sism ico. Diret t iva indagini 

geologico – tecniche di supporto alla pianificazione urbanist ica” e della Del. C.R. 

n° 9 4  del 1 2 .0 2 .8 5  ( “ I ndagini geologico tecniche di supporto alla pianificazione 

urbanist ica” )

§ L.R. n° 5 del 1 6 / 0 1 / 1 9 9 5 “Norme in materia di governo del terr itorio”

§ L.R. n° 1  del 0 3 / 0 1 / 2 0 0 5  ”Norme per il governo del terr itorio”

§ D.M. del 1 4 / 0 9 / 2 0 0 5  “Norme tecniche per le cost ruzioni”

§ D.P.G.R. n° 2 6 / R del 2 7 / 0 4 / 2 0 0 7  “Regolamento di at tuazione dell’art .62 della 

L.R. 01/ 05 (Norme per il governo del terr itor io)  in materia di indagini geologiche”

§ D.C.R. n.1 2  del 2 5 / 0 1 / 2 0 0 0  “Approvazione del Piano di I ndir izzo Territoriale”  e 

del D.G.R. n.8 6 8  del 0 7 / 0 8 / 2 0 0 0  “Misure per la salvaguardia del P.I .T. I ndir izzi 

per l’applicazione. 

§ OPCM n. 3 2 7 4  del 2 0 / 0 3 / 2 0 0 3  “Prim i element i in materia di cr iter i generali per la 

classificazione sism ica del terr itor io nazionale e di normat ive tecniche per le 

cost ruzioni in zona sism ica”e OPCM n. 3 5 1 9 del 2 8  / 0 4 / 2 0 0 6 .
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1.1. – Sommaria descrizione delle opere in proget to

La superficie dell’area ogget to di Piano di Recupero è di circa 4500 m q suddivisi in 

1650 mq per l’area ex I PSIA e 2850 m q per gli ex licei;  in part icolare si prevede la 

demolizione dei manufat t i esistent i e la cost ruzione di nuove st rut ture e parcheggi.

Per la realizzazione di tali opere è prevista l’esecuzione di moviment i terra per il 

raggiungimento delle quote di proget to. 

I l Piano di Recupero prevede la realizzazione del nuovo polo culturale e di un giardino 

pubblico al posto dell’ex I psia ed un edificio commerciale/ residenziale nell’area che si 

estende dagli ex licei fino alla piazza dell’Ospedale.

2 . Vincoli am bienta li

§ Vincolo idrogeologico - (ai sensi della L.n° 3 2 6 7 del 3 0 .1 2 .3 3 , del R.D. 

1 1 2 6 / 1 9 2 6 , art t .2 1 - 2 2 ,  nonché del Regolam ento Regionale n° 4 8 / R del 

0 8 .0 8 .0 3 "Regolamento di at tuazione della L.R. n° 3 9 del 2 1 .0 3 .2 0 0 0 "Legge 

Forestale della Toscana")  – L'area in proget to non rient ra in area sogget ta a vincolo.

§ Rischio idraulico ( D.C.R. n°  1 2  del 2 5 .0 1 .0 0 – art .6 5  e Titolo VI I ) :  nell’area 

non è r ilevata la presenza di corsi d’acqua censit i dal suddet to decreto. L’area è però

interessata dalle disposizioni di cui all’art .7 8  (“ r iduzione dell’impermeabilizzazione 

superficiale” )  valido per l’intero terr itor io regionale, cui dovrà conformarsi il relat ivo 

il proget to esecut ivo.

§ Piano Asset to I drogeologico ( redat to dalla Regione Toscana – Bacino Toscana 

Costa ai sensi della L. 183/ 89, L. 267/ 98 e L. 365/ 2000 aggiornato con DCRT

n° 13/ 2005) – Dall’analisi della cartografia relat iva alla zona di interesse ( fig.2 -

tav.37 – Carta di Tutela del Terr itor io versione novembre 2004)  le aree ogget to di 

Piano di Recupero vengono perimetrale nelle aree di part icolare at tenzione per la 

prevenzione degli allagament i pertanto, il proget to dovrà essere conforme a quanto 

r iportato nell’art .19 dell’NTA del PAI , in part icolare:

o le ret i fognarie dovranno prevedere per le nuove urbanizzazioni adeguat i 
volum i di invaso al fine di garant ire opportune condizioni di sicurezza, in 
relazione alla natura della previsione urbanist ica ed al contesto terr itoriale, 
tenuto conto della necessità di m it igare gli effet t i prodot t i da event i 
pluviometrici cr it ici con tempo di r itorno di 200 anni;  tali verifiche dovranno 
progressivamente essere ampliate anche alle ret i fognarie esistent i;

§ Classif icazione nelle indagini geologico - tecnich e di supporto a llo S.U. 

vigente – Nella Tav.4.12 P.2 del P.S. in r ifer imento alla pericolosità idraulica le aree 



S. G. F .
ST UDI O GEOL OGI CO F I OR ENT I NO                              

5

Professionisti associati:Dott. Geol. Lorenzo Cirri, Dott. Geol. Tamara Cantini Casserini
Via G. Silvani, 190 – 50125 FIRENZE; tel/fax: 0552049480. e-mail:sgffirenze@tin.it

P.IVA: 05020220488

.

Piano di recupero cit tà ant ica 
Aree ex I psia, ex licei 

ogget to del Piano di Recupero r icadono in classe 1 – Pericolosità idraulica irr ilevante. 

Per quanto r iguarda invece la pericolosità geomorfologica (Tav.4.11 P.2 ) , gli 

intervent i r icadono in classe di pericolosità 2 (pericolosità bassa) .

3 . Studio geologico e geom orfologico 

3.1 – Inquadramento geologico regionale

L'asset to st rut turale della Toscana Cent ro-Meridionale è dom inato dalle deformazioni 

legate alla tet tonica distensiva del Tirreno, che nel Neogene e nel Quaternario ha 

determ inato il collasso e lo smembramento della catena nord-appenninica. Studi recent i sul 

Tirreno set tent r ionale e sui deposit i epiliguri individuano l' inizio delle deformazioni distensive 

alla fine del Miocene I nferiore;  a part ire da tale momento sono stat i dist int i nella Toscana 

Meridionale due episodi distensivi.

I l pr imo evento, relat ivo ad periodo t ra il Miocene I nferiore ed il Tortoniano 

Superiore, si è determ inato un assot t igliamento della crosta superiore, mediante faglie 

diret te a basso angolo e a geometria complessa:  ne è derivata una situazione geometrica 

molto carat terist ica, nota come “serie r idot ta” , carat terizzata da r ilevant i elisioni degli 

spessori della successione st rat igrafica, con diret ta sovrapposizione delle Unità Liguri sulla 

formazione anidrit ica t r iassica.

I l secondo evento, r ifer ito all' intervallo t ra il Tortoniano Superiore ed il Pleistocene 

Medio, è stato carat terizzato dallo sviluppo di faglie a geometria list r ica, responsabili di un 

sistema di fosse tet toniche subparallele, allungate in direzione NO-SE, la cui apertura non è 

stata contemporanea, ma con una progressiva e graduale m igrazione da occidente ad 

oriente.

La configurazione originaria dell'edificio a falde è rappresentabile at t raverso 

l' im pilam ento di più unità tet toniche sovrapposte, secondo lo schema seguente:

•  Unità Liguri

• Unità Subliguri

• Unità della Falda Toscana

• Unità di Mont iciano-Roccast rada ( “Basamento Cristallino Toscano”)

• Unità degli Gneiss ( “Basamento Metamorfico” )

L'evoluzione sedimentaria neogenica-quaternaria è stata in gran parte condizionata 

dai moviment i vert icali della crosta, indot t i dalla tet tonica distensiva post-collisionale, 

m ent re mancano specifici r iscont r i circa gli effet t i della ciclicità eustat ica, spesso mascherat i 

da quelli indot t i dall'at t ività tet tonica.
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I n part icolare :

• il Promotorio di Piombino è carat terizzato da r ilevant i affiorament i di 

membri della Falda Toscana, anch'essi interessat i dai moviment i 

tet tonici, e da element i Subliguri sovrastant i. Nella zona affiorano 

prevalentemente arenarie oligoceniche, quali il Macigno e le Arenarie di 

Suvereto, bordate da sediment i sabbiosi quaternari (Sabbie di Val di 

Gori) ;

• l'ampia pianura compresa t ra il Promontorio di Piombino ed i r ilievi più 

interni rappresenta il punto di congiunzione t ra la valle fluviale del 

Fiume Cornia e la zona ret rodunale e palust re della campagna 

piombinese, bonificata nel corso del XI X secolo; tut t 'oggi sono present i 

aree um ide ed alt re in cui la regimazione idraulica è affidata a sistem i 

di sollevamento meccanico, poste a quote prossime al livello medio 

marino.

3.2 – I nquadramento geologico locale

Analizzando quanto r iportato nella Tav.4.2. P2 del P.S, le aree interessate 

dall’intervento di recupero (edificio ex – I psia, Ex – licei e la piazza dell’ospedale)  r icadono, 

nella Formazione di Salivoli – Piombino (FSP) . Si t rat ta di una formazione facente parte 

delle Unità Subliguri. I n part icolare è cost ituita da alternanze di sequenze argilloso-calcaree 

e sequenze torbidit iche arenaceo-marnose;  frequent i livelli di arenarie grossolane mal 

cementate ad abbondante matr ice (grovacche lit iche)  e presenza di or izzont i di 

conglomerat i m inut i in st rat i mal cementat i.

3.3 – Inquadramento geomorfologico

Nella Tav.4.3 Carta geomorfologica, nelle aree interessate dal Piano di Recupero, non 

vengono segnalat i processi morfologici né di t ipo at t ivo né di t ipo quiescente.

4 . Carta delle acclività

La r iclassificazione dei valori numerici è stata eseguita seguendo lo schema proposta 

nel PTC della Provincia di Livorno, secondo il quale si hanno gli intervalli:  

• Classe 1:  0-5 %

• Classe 2:  6-8 %

• Classe 3:  9-15 %

• Classe 4:  16-24 %

• Classe 5:  25-40 %



S. G. F .
ST UDI O GEOL OGI CO F I OR ENT I NO                              

7

Professionisti associati:Dott. Geol. Lorenzo Cirri, Dott. Geol. Tamara Cantini Casserini
Via G. Silvani, 190 – 50125 FIRENZE; tel/fax: 0552049480. e-mail:sgffirenze@tin.it

P.IVA: 05020220488

.

Piano di recupero cit tà ant ica 
Aree ex I psia, ex licei 

• Classe 6:  > 40 %

Analizzando la Tavola 4.4, si evince che tut te le aree analizzate per la realizzazione 

del Piano di Recupero, r icadono in classe 1 dove cioè si hanno pendenze comprese t ra lo 0 

ed il 5 % .

5 . Considerazioni idrografiche ed idrogeologic he

5.1 – I drografia superficiale

L’area ogget to di intervento di Recupero, è posta nella parte ant ica della cit tà di 

Piombino. Da un punto di vista idrografico, non viene segnalata la presenza di corsi d’acqua 

che scorrono a cielo aperto. Vista l’intensa urbanizzazione dell’area, la regimazione delle 

precipitazioni è di esclusiva pert inenza del sistema fognario urbano.

5.2 – Cenni di idrogeologia e permeabilità dei terreni

La valutazione di una roccia in idrogeologia, si basa su un parametro, la 

perm eabilità , che rappresenta la maggiore o m inore condut t ività dell’ammasso roccioso 

nei confront i di un fluido;  essa è definita “primaria” se è dovuta alla presenza di vuot i ed 

interst izi t ra i granuli di un terreno sciolto, “secondaria” se è dovuta alla presenza di frat ture 

nelle rocce lapidee.

Dall’analisi della Tav.4.6. del P.S., si evince che, come sopra det to, essendo in area 

urbana consolidata, la permeabilità naturale dei terreni r isulta profondamente alterata.

La vulnerabilità int r inseca della r isorsa idr ica, (Tav.4.8)  è stata valutata mediante 

l’impiego del Modello Parametrico SI NTACS, il cui nome deriva dall’acronismo dei parametri 

presi in considerazione (Soggiacenza, I nfilt razione efficace, Non-saturo, Tipologia della 

copertura, Acquifero, Conducibilità idraulica dell’acquifero, Superficie topografica (acclività 

della) . L’intera area di studio r isulta, secondo i parametri SI NTACS, nella perimetrazione 

della classe 2 – Alta.

6 . I nquadram ento della  dinam ica cost iera

Essendo l’intervento in area urbanizzata, anche se prossima al litorale marit t imo, non 

si r ilevano né processi erosivi in at to e/ o potenziali né sistem i dunali (punto C.3 del DPGR 

26/ R del 27/ 04/ 07) pertanto non si r it iene necessario produrre una carta della dinam ica 

cost iera.
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7 . Tute la della  r isorsa idr ica

I l terr itor io comunale è stato zonizzato in classi di tutela che tengono conto dei 

parametri r iportat i nella Tav. 4.13 – Carta della Tutela della Risorsa I drica. La zonizzazione 

di tutela in relazione alla vulnerabilità all’inquinamento e alla protezione della r isorsa 

perim et ra l’area ogget to di Recupero in classe 1  – Tute la  Media :  r ient rano in questa 

classe le aree in cui la probabilità di contam inazione dell’acquifero soggiacente da parte di 

un inquinante idrot rasportato è bassa a seguito di terreni a permeabilità bassa o media e 

con situazioni morfologiche non di ristagno.

8 . Carat ter izzazione del terreno di fondazione

Per l’analisi dei terreni cost ituent i il subst rato di fondazione delle aree in esame, sono 

stat i realizzat i due sondaggi geognost ici a carotaggio cont inuo spint i fino alla profondità 

massima di 10.0 m etri da p.c., messi a confronto con due sondaggi geognost ici a carotaggio 

cont inuo (perforat i nell’area adiacente S1, ed S3) , spint i fino ad una profondità massima di 

15.0mt  da locale p.c ( fig.3) .

Per quanto r iguarda le analisi di laboratorio, per questa fase, sono state considerate 

delle analisi effet tuate su campioni prelevat i in un’area prossima a quella di intervento ed 

appartenent i alla stessa formazione con ident iche carat terist iche litologiche.

8.1 - Ricost ruzione st rat igrafica

Sondaggio S1

Profondità (  da m t , a m t) Descrizione litologica
0.0 – 1.0 Materiale di r iporto
1.0 – 4.80 Sabbie a granulometria media 

mediamente addensate 
4.80 – 5.10 Ghiaia sabbiosa
5.10 – 8.10 Sabbia e sabbia limosa con 

pezzame litoide arenaceo
8.10 – 10.0 Arenarie alterate

Sondaggio S2

Profondità (  da m t , a m t) Descrizione litologica
0.0 – 1.8 Materiale di r iporto
1.80 – 9.35 Sabbia e sabbia limosa con 

pezzame litoide arenaceo
9.35 – 10.0 Arenarie alterate

Durante le perforazioni eseguite dalla Dit ta Toscopozzi nel giugno 2007 non è stata 

r ilevata la presenza di un livello freat ico fino alle profondità indagate.
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8.2 – Analisi di laboratorio

Come det to precedentemente, per questa fase, sono state considerate le analisi di 

laboratorio effet tuate su terreni prossim i a quelli delle aree interessate dal Piano di 

Recupero m a, appartenent i alla stessa formazione litologica.

Sondaggio 1
Campione 1

Profondità di prelievo (da p.c.) m 3.5-3.8

descrizione SG

Massa volumetrica apparente ρ kN/ mc 18.2

Contenuto di acqua w % 6.00

Ghiaia grossa(60 - 20 mm) Gg - *

Ghiaia media (20 – 6 mm) Gm - 9.0

Ghiaia fine (6 – 2 mm) Gf - 16.4

Sabbia grossa (2-0.60 mm) Sg - 12.5

Sabbia media (0.60 – 0.20 mm) Sm - 5.1

Sabbia fine (0.2-0.060 mm) Sf - 33.3

Limo e argilla(0.060 – 0.001 mm) LA - 23.8

Coesione drenata C’ kN/ mq 35.7

Angolo di at t r ito interno φ ° 37.4

Dall’analisi dei valori sopra r iportat i si possono t rarre le seguent i considerazioni 

geotecniche:

• Si t rat ta di terreni prevalentemente sabbiosi 

• Carat terist iche geotecniche medio – buone

I n Appendice I I I vengono r iportat i i cert ificat i della analisi di laboratorio.



S. G. F .
ST UDI O GEOL OGI CO F I OR ENT I NO                              

10

Professionisti associati:Dott. Geol. Lorenzo Cirri, Dott. Geol. Tamara Cantini Casserini
Via G. Silvani, 190 – 50125 FIRENZE; tel/fax: 0552049480. e-mail:sgffirenze@tin.it

P.IVA: 05020220488

.

Piano di recupero cit tà ant ica 
Aree ex I psia, ex licei 

9 . Per icolosità  idraulica

Nel presente capitolo viene definita la pericolosità idraulica del comparto ogget to del 

presente Piano di Recupero.

Nello S.U.G. vigente (carta della pericolosità idraulica) , per i compart i ogget to di 

interesse, è stata individuata la classe 1 – pericolosità irr ilevante.

Per quanto concerne la cartografia del PAI , le aree vengono perimet rate come aree 

con part icolare at tenzione per la prevenzione agli allagament i e per tanto le uniche 

indicazioni da r ispet tare sono quelle det tate dall’art .19 dell’NTA del PAI  nella parte in cui si 

recita che “ le ret i fognarie dovranno prevedere per le nuove urbanizzazioni adeguat i volum i 

di invaso al fine di garant ire opportune condizioni di sicurezza, in relazione alla natura della 

previsione urbanist ica ed al contesto terr itor iale, tenuto conto della necessità di m it igare gli 

effet t i prodot t i da event i pluviometrici cr it ici con tempo di r itorno di 200 anni;  tali verifiche 

dovranno progressivamente essere ampliate anche alle ret i fognarie esistent i” .

Secondo quanto r iportato nel punto C.2 dell’allegato A della nuova normat iva di 

r ifer imento, le aree interessate dagli intervent i di recupero r icadono nella CLASSE I .1  –

PERI COLOSI TA’ I DRAULI CA BASSA . I n tale classe r icadono le aree interessate da 

allagament i per event i con Tr >  500 anni o collinari o montane prossime ai corsi d’acqua per 

le quali r icadono le seguent i condizioni:

• Non vi sono not izie storiche di inondazioni;

• Sono in situazioni sfavorevoli di alto morfologico, di norma a quote 

alt imet r iche superiori a 2 metri r ispet to al piede esterno dell’argine o, in 

mancanza, al ciglio di sponda.

1 0 . Per icolosità  geom orfologica

Att raverso la sintesi degli elaborat i di base descrit t i nei paragrafi precedent i, è stata 

redat ta la carta della pericolosità geomorfologica relat iva all’area d’intervento.

I n part icolare, lo studio sulla pericolosità si è sviluppato seguendo sia le diret t ive 

generali sulla pericolosità geomorfologica det tate dal D.P.G.R. 26/ r del 27/ 04/ 2007, sia le 

indicazioni r iportate dal PAI  Bacino Toscana Costa del Novembre 2004.

Secondo quanto r iportato nel punto C.1 dell’allegato A della nuova normat iva di 

r ifer imento, le aree interessate dagli intervent i di recupero r icadono nella CLASSE G. 2 –

PERI COLOSI TA’ GEOMORFOLOGI CA MEDI A. I n tale classe r icadono le aree in cui sono 

present i franosi inat t ivi stabilizzat i (naturalmente o art ificialmente) ;  aree con element i 

geomorfologica, litologici e giaciturali dalla cui valutazione r isulta una bassa propensione al 

disseto.
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L’individuazione della suddet ta classe di pericolosità, deriva sostanzialmente dalla 

presenza di litologie sabbiose al tet to di Formazioni litoidi arenacee nei compart i di 

interesse.

1 1 . At t r ibuzione delle categor ie di fa t t ibilità

I n relazione alle indagini eseguite, agli elaborat i di base ed alle carte di pericolosità 

precedentemente descrit te, si è prodot ta una carta della fat t ibilità relat iva al Piano di 

Recupero in proget to tenendo in considerazione le previsioni urbanist iche ed infrast rut turali 

dell’area.

I n part icolare, per le previsioni in ogget to, sono state individuate le seguent i classi di

fat t ibilità:

Fat t ibilità  senza part icolar i lim itazioni ( F1 ) :  si r ifer isce alle previsioni urbanist iche ed 

infrast rut turali per le quali non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della valida 

formazione del t itolo abilitat ivo all’at t ività edilizia.

Fat t ibilità  con norm ali vincoli ( F2 ) :  si r ifer isce alle previsioni urbanist iche ed 

infrast rut turali per le quali è necessario indicare la t ipologia di indagini e/ o specifiche 

prescrizioni ai fini della valida formazione del t itolo abilitat ivo all’at t ività edilizia.

Fat t ibilità  condizionata ( F3 ) :  si r ifer isce alle previsioni urbanist iche ed infrast rut turali per 

le quali, ai fini della individuazione delle condizioni di compat ibilità degli intervent i con le 

situazioni di pericolosità r iscont rate, è necessario definire la t ipologia degli approfondiment i 

di indagine da svolgersi in sede di predisposizione dei piani complessi di intervento o dei 

piani at tuat ivi o, in loro assenza, in sede di predisposizione dei proget t i edilizi.

Fat t ibilità  lim itata ( F4 ) :  si r ifer isce alle previsioni urbanist iche ed infrast rut turali la cui 

at tuazione è subordinata alla realizzazione di intervent i di messa in sicurezza che vanno 

individuat i e definit i in sede di redazione del medesimo regolamento urbanist ico, sulla base 

di studi e verifiche at t i a determ inare gli element i di base ut ili per la predisposizione della 

relat iva proget tazione.

11.1 - Definizione della fat t ibilità idraulica

La stesura della carta della fat t ibilità idraulica dell’area ogget to di Piano di Recupero

è stata redat ta secondo le modalità r iportate nel punto 3.2.2 delle diret t ive per le indagini 

geologico – tecniche del regolamento di At tuazione dell’art .62 della L.R. 01/ 2005.

I n part icolare, nelle aree ogget to di interesse, viene segnalata una pericolosità 

idraulica bassa nella cui perimetrazione non è necessario indicare specifiche condizioni di 

fat t ibilità dovute a lim itazioni di carat tere idraulico.
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11.2 - Definizione della fat t ibilità geomorfologia

La stesura della carta della fat t ibilità idraulica dell’area ogget to di Piano di Recupero

è stata redat ta secondo le modalità r iportate nel punto 3.2.1 delle diret t ive per le indagini 

geologico – tecniche del regolamento di At tuazione dell’art .62 della L.R. 01/ 2005.

I n part icolare, nelle aree ogget to di interesse, viene segnalata una pericolosità 

geomorfologia media nella quale le condizioni di at tuazione sono indicate in funzione delle 

specifiche indagine da eseguirsi a livello edificatorio al fine di non modificare negat ivamente 

le condizioni ed i processi geomorfologica present i nell’area.

1 2 . Condizioni geologiche in am pli f icazione sism ica

La pericolosità sism ica è un fenomeno naturale per il quale non esistono element i di 

cont rollo:  gli unici fat tor i che si possono cont rollare sono la vulnerabilità ed il valore degli 

element i a r ischio mediante intervent i st rut turali e non.

12.1 - Macrozonazione sism ica

Consiste nell' individuazione generale della pericolosità sism ica in una regione, 

fornendo una visione generale del potenziale sism ico di un'area, individuando le aree 

sism iche e quelle non sism iche.

La macrozonazione sism ica del terr itor io italiano è stata recentemente aggiornata 

nell'ambito dell'Ord. P.C.M. n°  3 2 7 4 del 2 0 .0 3 .0 3  ( "Criter i generali per la r iclassificazione 

sism ica del terr itor io nazionale e normat ive tecniche per le cost ruzioni in zona sism ica") . La 

nuova classificazione dist ingue 4 zone:  le prime t re corr ispondono alle vecchie definite dalla 

L . n°  6 4 del 0 2 .0 2 .7 4 ;  la quarta è invece di nuova int roduzione ed in essa è data la facoltà 

alle regioni di imporre l'obbligo della proget tazione ant isism ica.

Nel DCR 94/ 85 il Comune di Piombino non veniva classificato mentre, nell’O.P.C.M. 

3274/ 2003 e successiva modifica con Ord. N.3519/ 2006 lo stesso Comune viene classificato 

in classe 4 carat terizzata da una accelerazione massima convenzionale ag =  0.05.

12.2 - Microzonazione sism ica

La m icrozonazione deve individuare la presenza di terreni dinam icamente instabili e 

st imare le accelerazioni che si possono determ inare sui terreni dinam icamente stabili.  

Esistono part icolari situazioni geologiche e geomorfologiche in cui si determ inano condizioni 

di pericolosità indot ta, per variazioni nella r isposta sism ica locale. 
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12.3 - Coefficiente di intensità sism ica

Questo esprime l'accelerazione massima orizzontale in superficie che si sviluppa 

durante l'effet to sism ico, e viene determ inata at t raverso la relazione:

C =  (S – 2) / 100

I n considerazione del grado di sism icità carat terist ico, è quindi possibile at t r ibuire al 

terr itor io di Piombino il valore C =  0 .0 7

12.4 - Categoria del suolo di fondazione

Ai sensi del punto 3.1 delle "Norme tecniche per il proget to, la valutazione e 

l'adeguamento sism ico degli edifici"  allegate alla O.P.C.M. 3274/ 2003, ai fini della 

definizione sism ica di proget to è necessario classificare il subst rato di fondazione in ogget to 

ent ro alcune categorie di profilo st rat igrafico t ipo definite dalla suddet ta norma.

I n considerazione ai dat i in nost ro possesso acquisit i con il presente lavoro, possiamo 

affermare che il subst rato di fondazione delle aree ogget to di PdR, ricadono nella categor ia 

c denominata "depos it i di sabbie e ghia ie m ediam ente addensate, o di a rgille  di 

m edia consistenza" , carat terizzata dal seguente parametro:  

180 m / s <  Vs30 <  360 m / s

70 <  Cu(KPa)  <  250 

15 <  NSPT < 50

12.5 - Liquefazione

Ai fini delle "Norme tecniche per il proget to sism ico di opere di fondazione e di 

sostegno dei terreni"  allegate alla O.P.C.M. 3274/ 2003 e successivi aggiornament i, il 

term ine liquefazione denota una dim inuzione di resistenza al taglio e/ o di r igidezza causata 

dall’aumento di pressione interst iziale in un terreno saturo non coesivo durante lo 

scuot imento sism ico, tale da generare deformazioni permanent i significat ive o persino 

l’annullamento degli sforzi efficaci del terreno. Secondo quanto r iportato al punto 2.3 

Allegato 4 delle suddet te norme, deve essere verificata la suscet t ibilità alla liquefazione 

quando la falda freat ica si t rova in prossim ità della superficie del terreno ed il terreno di 

fondazione comprende st rat i estesi o lent i spesse di sabbie sciolte sot to falda, anche se 

contenent i una frazione fine limo – argillosa. Nel nost ro caso, vengono a mancare ent rambe 
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le condizioni essenziali per cui la verifica alla suscet t ibilità alla liquefazione può essere 

omessa.

1 3 . Prescr izioni der ivant i da lle indagini geologico – geotecniche 

A seguito di quanto evidenziato nel presente studio si sot tolineano alcuni prescrizioni

da sviluppare e/ o eventualmente integrare in fase di proget to esecut ivo.

• Sulla base dei dat i geognost ici at tuali si r it iene che dovranno essere ut ilizzate, per 

i fabbricat i da realizzare, adeguate tecniche fondazionali;  le indagini da eseguire dovranno 

quindi fornire indicazioni sulla profondità del piano di posa e stabilire la t ipologia 

fondazionale per ogni intervento da realizzare.

• Le indagini geognost iche dovranno inolt re fornire gli element i di base necessari ad 

eseguire delle verifiche di stabilità dell’area nel suo complesso e dei front i di scavo delle 

singole opere da realizzare olt re alle aree interessate da moviment i terra.

• Sulla base dei r isultat i delle indagini e del proget to dell’area, sarà indispensabile 

prevedere un adeguato sistema di regimazione delle acque di scorrimento superficiale ed 

ipoderm ico in modo da impedire infilt razioni che pot rebbero intensificare i processi di 

alterazione dei sediment i che cost ituiscono i livelli più superficiali di terreno. Sarà quindi 

necessario realizzare un idoneo sistema di intercet tazione (scannafossi agli edifici, canalet te 

e fosset t i lungo la viabilità e i parcheggi, drenaggi nelle aree ogget to di moviment i terra, 

etc)  delle acque che dovranno essere convogliate in opportune vie di smalt imento senza 

ostacolare il carico idraulico della rete fognaria esistente;

• I  moviment i terra dovranno essere tali da evitare che si form ino zone in 

cont ropendenza che pot rebbero creare la formazione di pericolose zone di r istagno.

• Per la realizzazione degli scavi sarà opportuno intervenire con opportune opere di 

sostegno al fine di garant ire sia la stabilità dei front i di scavo che la stabilità degli edifici 

lim it rofi le aree di intervento;

Durante le fasi di scavo sarà comunque buona norma, osservare alcuni accorgiment i 

generali:

• cercare di eseguire i lavori di scavo durante un periodo asciut to;

• non lasciare lo scavo aperto durante i periodi piovosi, in modo da non avere 

perdite di stabilità date da increment i di pressioni neut re ent ro il terreno dopo intensi event i 

meteorici;

• evitare pericolosi r istagni d’acqua sul fondo dello scavo;

• procedere allo scavo per piccoli cant ieri, interessando part i lim itate del fronte;
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• fornire al materiale det r it ico, quando possibile, un’inclinazione inferiore all’angolo 

d’at t r ito interno;

• prevedere in fase di scavo la possibilità di adot tare l’uso di armature temporanee 

o qualsiasi alt ro accorgimento che consenta di evitare perdite di stabilità della parete 

vert icale da realizzare anche per gli intervent i di m inor impat to, onde evitare lesione agli 

edifici e st rut ture vicine;

• I n considerazione del terreno r iscont rato sarà opportuno prevedere un sistema di 

intercet tazione delle acque meteoriche e di scorr imento superficiale in modo da evitare la 

loro infilt razione all’interno della zona d’intervento e far le defluire nelle opportune vie di 

smalt imento.

• la composizione prevalente sabbiosa dei terreni predispone gli stessi alla r isalita 

del livello freat ico per capillar ità

• Nelle indagini effet tuate, spinte fino alla profondità di -10.0 m t  dall’at tuale p.c., 

non è stata r ilevata la presenza di un livello freat ico

• part icolare at tenzione si r ichiede nella valutazione e verifica delle fondazioni a 

livello di proget to esecut ivo vista la presenza di terreni prevalentemente sabbiosi

Firenze, 11 set tembre 2007  

Dot t . Geol. Lorenzo Cirr i                         Dot t . Geol. Tamara Cant ini Casserini             
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ALLEGATO 0

SCHEDA DI  FATTI BI LI TA’: RECUPERO DELLE AREE EX I PSI A, EX LI CEI  E 

PI AZZA DELL’OSPEDALE

UBI CAZI ONE :  Comune di Piombino 

TI POLOGI A DI  I NTERVENTO :  demolizione dei manufat t i esistent i (ex ipsia ed 

ex licei)  e r icost ruzione di nuove st rut ture e parcheggi 

CLASSI  DI  PERI COLOSI TA’ ALL’I NTERNO DELLE AREE OGGE TTO DI  

PI ANO DI  RECUPERO :

• G.2 – Pericolosità geomorfologica m edia

• I .1 – Pericolosità idraulica bassa

CATEGORI E DI  FATTI BI LI TA’:

• F.1 – Fat t ibilità senza part icolari lim itazioni

• F.2 – Fat t ibilità con normali vincoli

NOTE:

per le aree classificate in categoria di fat t ibilità F1 ( fat t ibilità senza part icolari 

lim itazioni)  sono previst i intervent i a carat tere conservat ivo o di r ipr ist ino 

quali le aree a verde. Di seguito, pur r itenendo di non dover formulare 

prescrizioni specifiche ai fini della valida formazione del t itolo abilitat ivo 

all’at t ività edilizia si indicano i suggeriment i e gli approfondiment i da eseguire 

in r ifer imento ai cr iter i generali di fat t ibilità:

- in relazione agli aspet t i geom orfologici non sono det tate condizioni di 
fat t ibilità specifiche dovute a lim itazioni di carat tere geomorfologico

- per quanto concerne gli aspet t i idraulici non è necessario indicare 
specifiche condizioni di fat t ibilità dovute a lim itazioni di carat tere idraulico.
Dato però, che le aree ogget to di PdR, nella cartografia del PAI vengono 
perimet rate come aree con part icolare at tenzione per la prevenzione agli 
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allagament i, le uniche indicazioni da r ispet tare sono quelle det tate 
dall’art .19 dell’NTA del PAI  nella parte in cui si recita che “ le ret i fognarie 
dovranno prevedere per le nuove urbanizzazioni adeguat i volum i di invaso 
al fine di garant ire opportune condizioni di sicurezza, in relazione alla 
natura della previsione urbanist ica ed al contesto terr itor iale, tenuto conto 
della necessità di m it igare gli effet t i prodot t i da event i pluviometrici cr it ici 
con tempo di r itorno di 200 anni;  tali verifiche dovranno progressivamente 
essere ampliate anche alle ret i fognarie esistent i” .

Per le aree classificate in categoria di fat t ibilità F2 ( fat t ibilità con normali 

vincoli)  è necessario indicare la t ipologia delle indagini e/ o specifiche 

prescrizioni ai fini della valida formazione del t itolo abilitat ivo all’at t ività 

edilizia.

- in relazione agli aspet t i geom orfologici le condizioni di at tuazione sono 
indicate in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a livello 
edificatorio al fine di non modificare negat ivamente le condizioni ed i 
processi geomorfologici present i nell’area. 

- per quanto concerne gli aspet t i idraulici , tut te le aree di intervento 
r icadono in classe di pericolosità idraulica I .1 pertanto r imangono valide le 
considerazioni esposte per gli aspet t i idraulici della Fat t ibilità F.1.
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